COMUNE DI ITALA

PROVINCIA DI MESSINA

“Studio e ricerca finalizzata all’analisi scientifica, alla tutela, al recupero, alla valorizzazione e fruizione allo scopo didattico-museale dell’arte Bizantina e Normanna del Distretto minerario di Itala – Alì –Fiumedinisi e del bacino del Monte Scuderi”

PROTOCOLLO   D’INTESA

· Comune di Itala

· Comune di Fiumedinisi

· Comune di Alì

                                                                   IL SINDACO DEL COMUNE DI ITALA

                                                                               Avv.  Antonino Crisafulli

OGGETTO: Costituzione di un Protocollo di Intesa per la realizzazione, della promozione e  la  valorizzazione dello “Studio e la ricerca finalizzata all’analisi scientifica, alla tutela, al recupero, alla valorizzazione e fruizione allo scopo didattico museale dell’arte Bizantina e Normanna del Distretto minerario di Itala – Alì –Fiumedinisi e del bacino del Monte Scuderi”.

L’anno duemilacinque, il giorno………….. del mese di Dicembre si sono riuniti presso la sede del Comune di Itala (ME), previa convocazione i sindaci dei Comuni di Itala, Fiumedinisi e Alì, in provincia di Messina.

PREMESSO CHE

1. La Repubblica Italiana riconosce il ruolo strategico del binomio turismo – cultura per lo sviluppo economico e occupazionale del paese nel contesto internazionale e dell’Unione europea, per la crescita culturale e sociale della persona e della collettività e per favorire le relazioni tra popoli diversi.

2. La composizione dello “Studio e la ricerca finalizzata all’analisi scientifica, alla tutela, al recupero, alla valorizzazione e fruizione allo scopo didattico museale dell’arte Bizantina e Normanna del Distretto minerario di Itala – Alì –Fiumedinisi e del bacino del Monte Scuderi”.

3. La composizione del predetto Protocollo di Intesa ha come obiettivo principale la formulazione di una strategia comune di sviluppo, promozione e gestione del fenomeno turistico/culturale che tenga conto delle diversità e dell’identità ambientale, sociale e storica di ogni singolo comune, ponendosi in linea con gli intenti programmatici Regionali, Nazionali ed Europei.

4.  “La Repubblica Italiana riconosce il ruolo strategico del binomio turismo –

      cultura per lo sviluppo economico e occupazionale del paese nel 

      contesto internazionale e dell’Unione europea, per la crescita culturale e 

      sociale della persona e della collettività e per favorire le relazioni tra 

      popoli diversi.

                 5.   Il “Centro di documentazione dell’arte Bizantina e Normanna del Distretto

                  minerario di Itala – Alì – Fiumedinisi e del bacino del Monte Scuderi” si

                pone come contenitore di complessità locale, capace di sintetizzare  

                interessi molteplici e sviluppare azioni per un’individuazione sostenibile del 

                territorio che stimoli e coordini interventi orientati a ridistribuire, sulla 

                comunità locale, l’utilità creata dallo sviluppo turistico.

6. Gli obiettivi e le motivazioni sopra espressi rientrano tra i principali atti di indirizzo e di programmazione di queste Amministrazioni comunali.

7. E’ ritenuta urgente e necessaria l’attivazione di politiche di concertazione che mirino, insieme alla crescita e allo sviluppo dell’identità collettiva, dei comuni del territorio.

8. Viene condiviso in pieno il seguente Protocollo d’Intesa.

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato, i sottoscritti stipulano quanto segue:

Articolo 1

1. Le parti per la stipula del Protocollo d’Intesa per la valorizzazione e promozione dello “Studio e la ricerca finalizzata all’analisi scientifica, alla tutela, al recupero, alla valorizzazione e fruizione allo scopo didattico museale dell’arte Bizantina e Normanna del Distretto minerario di Itala – Alì –Fiumedinisi e del bacino del Monte Scuderi”  sono individuate nei Comuni di Itala, Fiumedinisi e Alì, in provincia di Messina.

2.  E’ individuato nel Comune di Itala il Comune Capofila.

Articolo 2

3. Il costituendo Protocollo d’Intesa per la realizzazione dello  “Studio e la ricerca finalizzata all’analisi scientifica, alla tutela, al recupero, alla valorizzazione e fruizione allo scopo didattico museale dell’arte Bizantina e Normanna del Distretto minerario di Itala – Alì –Fiumedinisi e del bacino del Monte Scuderi”, ha come scopo principale la costituzione,valorizzazione e gestione integrata del patrimonio turistico / culturale del territorio interessato, la promozione dell’immagine e dell’offerta turistico-culturale legata alla fruizione  e valorizzazione dei valori naturalistici, artistici, culturali, storici ed archeologici presenti nei territori interessati.

A tal fine, si stipula tra i detti soggetti promotori quanto segue.

PROTOCOLLO   D’INTESA

Le Amministrazioni Comunali  di Itala, Alì e Fiumedinisi, nell’intento di incentivare la propria vocazione turistico - storica  ad indirizzo  culturale,  concorrendo  anche e soprattutto allo studio, alla valorizzazione  ed al recupero dei manufatti di interesse pubblico e di valore storico artistico, presenti sul proprio territorio Comunale, hanno manifestato la volontà di operare insieme per il raggiungimento di comuni obiettivi e di creare  un polo di attrazione culturale come volano per il rilancio turistico della zona Jonica con  la creazione di un “Centro di Documentazione dell’arte Bizantina e Normanna del Distretto Minerario di Itala-Alì-Fiumedinisi e del Bacino del Monte Scuderi”, da ospitare all’interno di uno degli edifici del comune Capofila di Itala.

Il versante ionico dei peloritani in cui si trovano i tre comuni  ha restituito in tempi diversi evidenze archeologiche di grande importanza, che testimoniano ancora una volta la straordinaria ricchezza culturale, architettonica e archeologica di tutto il territorio che si sviluppa lungo la fascia ionica compresa tra Messina e Taormina. 

In particolare, il  territorio che insiste alle pendici del Monte Scuderi fa parte di quell’area privilegiata, per i ricchi investimenti che vi si potevano fare  - minerali, boschi, oliveti, gelseti e frumento - , contesa nel periodo a cavallo tra la dominazione Normanna e quella Spagnola, dalle famiglie più potenti di Messina e Taormina, e dai cenobi basiliani  che occupavano spazi autonomi da ogni influenza politica. 
Il monte era chiamato nel passato Monte Saturno, in onore del mitico forgiatore di metalli, per gli svariati giacimenti minerari che si trovano nelle sue viscere. 

Gli  antichi Greci credevano che questa fosse zona di tesori, ma è a partire dal XV sec. che l’estrazione dei metalli diviene una stabile risorsa economica. Nel 1562 veniva, infatti, inaugurata una grande ferriera lungo la fiumara della Santissima, rimasta in attività fino al 1961, epoca in cui una tromba d’aria distruggeva le strutture minerarie, mai più riattivate. 

Testimonianze di questa grande ricchezza, ci sono date dai recenti ritrovamenti archeologici che interessano i comuni posti alle pendici del monte Scuderi.

Nel territorio del Comune di Fiumedinisi sono state infatti individuate a partire dal 1976 interessanti evidenze archeologiche, localizzate al centro di un vasto distretto minerario compreso tra gli attuali siti dei comuni di Fiumedinisi, Alì e Itala, risalenti al neolitico e all’età del bronzo, mentre in territorio di Itala, sulle propaggini più basse di Monte Scuderi, sono state rinvenute tracce di insediamenti di età bizantina.

La creazione di questo “Centro di documentazione dell’arte Bizantina e Normanna del Distretto minerario di Itala – Alì –Fiumedinisi e del bacino del Monte Scuderi “ intende rivitalizzare l’area in oggetto, preservandola  da  eventuali rischi di marginalità, limitando e contrastando i processi di impoverimento delle risorse umane che potrebbero coinvolgere  l’eventuale decadimento dei centri.

L’intento è  sopratutto quello di promuovere la partecipazione della popolazione all’attenzione per il passato illustre di questo territorio, costellato da ritrovamenti archeologici e da importanti testimonianze architettoniche risalenti all’età Bizantina e Normanna.

Il Centro di Documentazione vuole offrire una centralità non solo geografica e territoriale, ed essere perno di un più ampio sistema culturale che il territorio intero esprime. 

Le caratteristiche ambientali e culturali manifeste in questo territorio costituiscono infatti una risorsa museale, archeologica e monumentale en plein air. 

Per tale motivo è necessaria una presa di coscienza collettiva, consapevole del valore dei territori, sempre maggiormente apprezzati da un turismo colto e interessato alle tradizioni e alla storia dei piccoli centri.

In questa prospettiva, l’obiettivo della presente proposta è produrre un itinerario culturale che abbia la capacità di attrazione dei consumi turistici attraverso un’offerta che sia qualitativamente più consistente e varia. 

Un nuovo modo di intendere il turismo non limitato alla semplice offerta di servizi di ospitalità, ma integrato con l’offerta di un pacchetto che comprenda tutte le risorse del territorio, la capacità di trasformare il “prodotto cultura” in “prodotto turismo” in modo da utilizzare i redditi della cultura per conservare e migliorare l’ambiente naturale messo a disposizione del consumo turistico, integrando la composizione dei sistemi “beni culturali - beni ambientali – tradizioni culturali”.

Il progetto si propone in termini interdisciplinari di realizzare un polo di attività a livello territoriale che faccia da presidio di attività storico-culturali per l’intero ambito territoriale, che possa richiamare visitatori da buona parte della Sicilia ed oltre. 

Date per scontate le premesse della relazione, l’obiettivo fondamentale della redazione dello studio per  “ la ricerca finalizzata all’analisi scientifica, alla tutela, al recupero, alla valorizzazione e fruizione allo scopo didattico museale dell’arte Bizantina e Normanna del Distretto minerario di Itala –Ali –Fiumedinisi e del bacino del Monte Scuderi”  è opportuno non trascurare anche gli effetti indotti della loro riqualificazione sul patrimonio edilizio esistente.

L’obiettivo è la generazione e diffusione di competenze funzionali allo sviluppo turistico del comprensorio, in quanto risulta evidente che a fronte di investimenti materiali è ugualmente necessario sviluppare le competenze, pubbliche e private, ad ogni livello gestionale, che siano in grado di affrontare e gestire il cambiamento e le attività connesse.

Il Patto tra i Comuni potrebbe,  infatti  valorizzare le qualità ambientali ed artistiche del proprio territorio, incrementando l’apporto turistico ed utilizzando le ritrovate qualità didattico-museali come volano dell’incremento occupazionale, nei molteplici settori che gravitano attorno all’offerta proposta.
Il Distretto minerario di Itala – Alì – Fiumedinisi e del bacino del Monte Scuderi

I tre centri, posti in successione lungo la costa jonica della Sicilia, fanno parte del 

   bacino del monte Scuderi, adagiati come sono alle sue pendici.

Il centro abitato di Itala conserva nel suo insieme l’originario impianto medievale

   che lo vede distribuito lungo le opposte sponde della stretta valle, percorsa 

   dall’omonimo corso d’acqua che trae origine dalla retrostante dorsale peloritana.

La forma di questo antico borgo assomiglia ad un rettangolo sviluppato in lunghezza  da monte a valle; proprio per questa particolarità il paese si divide in Itala superiore e inferiore.

Il nome della cittadina deriva da Vitulia, l'antica denominazione della costiera ionica che va da Messina a Taormina e che significa "terra dei vitelli", animali che in questa zona erano sacri al dio Sole. Non possediamo molte notizie sulle origini del centro, tuttavia sappiamo che la sua fondazione risale ad un epoca più remota del periodo normanno. In seguito fu ceduto dal conte Ruggero al Monastero di S. Pietro. Fece parte del comune di Scaletta Zanclea dal 1928 al 1947, anno in cui raggiunse l'autonomia. 

Di notevole rilevanza artistica risultano la Chiesa Madre edificata nel secolo XVI, la Chiesa della Madonna della Catena del secolo XVI e la Chiesa di S. Pietro costruita nel secolo XI. 

  Il quartiere principale è quello occupato dalla Chiesa madre, dalla piazzetta e dal moderno municipio. Proprio a ridosso della sede comunale, seguendo la via Palazzo, sorge l’edificio di proprietà Raneri, che con la sua mole, sovrasta le costruzioni circostanti.

    
Alì varie sono le opinioni degli scrittori sulle sue origini. 

Alcuni lo ritengono fondato dai Greci alidesi, altri dai Saraceni. 

    
In epoca Normanna, Alì Superiore, con tutto il territorio, fu assegnato dal Conte 

     Ruggero  al Monastero dei Benedettini di Agrò. 

    
 Il Conte Ruggero è uno dei più rilevanti personaggi medievali, ed occupa un posto 

      assai rilevante nella storia della Sicilia e in particolare della nostra Provincia. 

     
Sbarcato nel 1061 con la sua gente, iniziò e concluse vittoriosamente dopo circa 30

      anni di lotte cruenti, la guerra contro i Musulmani, ottenendo nel 1072, dopo la

      conquista di Palermo, il titolo di Gran Conte di Sicilia. 

      
Più tardi, dopo il passaggio in Commedia del Monastero di Agrò, che come 

     abbiamo detto, il conte Ruggero aveva assegnato ai Benedettini, Alì Superiore fu 

     dichiarato terra - regia. nel 1676.

    
Ciò prova che nella seconda metà del secolo, Alì Superiore, avendo raggiunto il  

     titolo di Capoluogo di Mandamento, era un centro di non trascurabile importanza. 
     
Il centro di Alì è rappresentato dalla piazza "Duomo", signoreggiata dalla

     Matrice, dedicata a Sant'Agata, Patrona del paese, questa edificata tra il 1565 e il 1582 

     è tra le più maestose dell'archidiocesi. Nella parte superiore della facciata si legge:

      "Agate sub alis, Alì nulla timebit". 

      
L'interno del tempio, dove è custodito, in un ricco braccio d'argento, un pezzettino di

      carne di un braccio della Santa Patrona, è grandioso, solenne ed elegantissimo, e 

      custodisce la meraviglia di architetti, di ingegneri, di turisti e di quanti vi salgono per 

       visitarlo. 

Fiumedinisi  deriva il proprio nome dal latino Flumen Dionisii, che significa fiume di Dioniso, dio del vino nella religione greca pagana e si riferisce alla fiumara presente nel luogo. 

Il territorio fu famoso sin dall'antichità per i suoi giacimenti metalliferi sfruttati per coniare monete. Occupata dagli Arabi, fu in seguito conquistata dai Normanno-Svevi. Nel 1197 Enrico VI di Svevia, padre di Federico II, vi perse la vita durante una battuta di caccia. 

Successivamente il feudo fu governato da diversi signori: da Ruggero di Vallone nel 1320, da Giaimo di Villanova nel 1336, dalla famiglia Colonna per diverso tempo a partire dal 1393. 

Tra i monumenti più interessanti dal punto di vista artistico annoveriamo la Chiesa Madre edificata in periodo normanno, la Chiesa della SS. Trinità e i ruderi del Castello Belvedere, risalente ai secoli XII-XIII. 

Il Progetto

Il Centro di documentazione dell’arte Bizantina  e Normanna del distretto minerario di Itala – Alì - Fiumedinisi e del bacino del Monte Scuderi, dovrà rappresentare, fin da subito, un soggetto attivo di sviluppo locale orientato alla sostenibilità ambientale e sociale; esso avrà il compito di gestire servizi con il territorio in ambito di formazione, educazione culturale e turismo, che dovranno essere progettati tenendo conto sia della domanda che delle offerte locali.

Pertanto il centro di documentazione in progetto, a livello locale, si troverà coinvolto in una fitta rete di relazioni con il mondo della scuola, le comunità locali, i visitatori del territorio e dei musei, il mondo della ricerca scientifica, le agenzie formative e culturali ed i vari Enti pubblici, che faranno parte del distretto culturale.

Il programma di intervento legato alla destinazione d’uso originale per la rifunzionalizzazione di tutte le attività che ad esso si vogliono coinvolgere, hanno posto la necessità di ritrovare all’interno del complesso tutti quegli elementi necessari al successo dell’obiettivo prefissatoci  e di ricavare degli ambienti da destinare all’attività di esposizione qualificata e di organizzazione di piccoli e medi incontri tematici, seminari didattici, lezioni specialistiche e di altre attività culturali di settore. 

 L’edificio individuato per tale scopo risulta essere Palazzo Raneri  incastonato all’interno del  Centro Storico del Comune di Itala, questo ben si presta al futuro scopo a cui il protocollo d’intesa in questione  si pone.

L’obiettivo tematico funzionale mira quindi, in primo luogo, alla salvaguardia e

     alla conservazione dell’edificio individuato e alla riqualificazione del territorio

     circostante, al fine  di un suo  proficuo  inserimento a pieno titolo nel circuito turistico-

     culturale della riviera jonica, garantendo ai partners anche un sicuro ritorno

     economico, in un’area diffusamente dotata di risorse che vanno dal patrimonio

     faunistico e naturalistico a quello eno-gastronomico fino alle numerose emergenze

     architettoniche, ambientali ed archeologiche presenti  sull’intero territorio.

SOGGETTI  ADERENTI  AL  PROTOCOLLO

COMUNI  DI :

ITALA                             IL SINDACO             Avv. Antonino Crisafulli 

                                                         

ALI’                                   IL SINDACO            Avv. Giovanbattista Di Blasi 

                                                         

              FIUMEDINISI                     IL SINDACO             Dr. Cateno De Luca

                                                         

                                                             COORDINATORE  DEL PROGETTO 

                                                                    Architetto Calogero Alongi 

                                                                        via  Cavour 117   90133   Palermo

                                                                        tel/fax  +39 091 322243

                                                                         architettoalongi@yahoo.it

